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zione, progetti di digitalizza-
zione, conservazione, espo-
sizioni, ricerche in corso, bi-
bliografia selettiva, formazio-
ne, personale e organizza-
zione. Basti citare come e-
sempi, fra i tanti progetti ri-
portati: “Belgica”, la biblio-
teca digitale della Bibliothè-
que Royale de Belgique,5 che
contiene numerosi documen-
ti integralmente digitalizzati
(musica, cartografia e codici
manoscritti), insieme alla ri-
produzione in formato PDF
di parecchi cataloghi e mo-
nografie riguardanti le colle-
zioni manoscritte della biblio-
teca; il completamento del
catalogo retrospettivo della
Kongelige Bibliotek di Copen-
hagen, che permette di con-
sultare in un unica banca da-
ti, attraverso il portale del
CERL,6 i 35.000 record di tut-
ti i manoscritti della Konge-
lige Bibliotek e di quelli ivi
trasferiti nel 1938 dalla Bi-
blioteca Universitaria della ca-
pitale danese; i due impor-
tanti progetti in fase di ela-
borazione da parte della Bi-
blioteca Apostolica Vaticana:7

il progetto “Cicero”, per la let-

È trascorso quasi un anno dal-
la IV Conferenza del LIBER Ma-
nuscript Librarians Group. Tut-
tavia può essere utile ritornare
sui lavori che si sono svolti in
quell’occasione perché hanno
rappresentato un momento par-
ticolarmente importante di con-
fronto sui temi della gestione
dei manoscritti. Peraltro le in-
dicazioni emerse e i progetti
illustrati mantengono per inte-
ro la loro attualità.

Cooperazione, condivisione
delle conoscenze e delle in-
formazioni, applicazione in-
telligente delle nuove tec-
nologie sono ormai da anni
le parole d’ordine che ani-
mano l’operare delle più im-
portanti biblioteche e agen-
zie informative nazionali e in-
ternazionali e – il fatto non
sorprenda – questo vale a
maggior ragione per chi si
occupa di studio, cataloga-
zione e valorizzazione dei
fondi storici e speciali e del
patrimonio manoscritto in par-
ticolare.
Tutto ciò è risultato quanto
mai chiaro partecipando al-
la IV Conferenza del LIBER
Manuscript Librarians Group,
“Meeting with manuscripts,
today and tomorrow”, svol-
tasi presso la Biblioteca na-
zionale centrale di Roma dal
26 al 28 maggio 2010.
Il LIBER Manuscript Libra-
rians Group1 è un gruppo di
bibliotecari europei esperti
di manoscritti, riunitosi per
la prima volta a Stoccolma nel
settembre 2000 e riconosciu-
to ufficialmente a Londra, nel
2001, dalla Ligue des Biblio-
thèques Européennes de Re-
cherche (LIBER).2 Nell’ambi-
to di una concezione esten-
siva del patrimonio mano-

duttivi di André Bouwman
(Universiteitsbibliotheek Lei-
den) e Jutta Weber (Staats-
bibliothek zu Berlin), rispet-
tivamente presidente e segre-
tario uscenti di LIBER Manu-
script Librarians Group, e Fran-
cesca Niutta (Biblioteca na-
zionale centrale di Roma),
coordinatrice del comitato or-
ganizzatore della conferenza.3

Nel pomeriggio del 26 mag-
gio ha avuto luogo la prima
sessione, dedicata ai Natio-
nal reports di dieci paesi (Bel-
gio, Bulgaria, Città del Vati-
cano, Danimarca, Lituania,
Norvegia, Paesi Bassi, Porto-
gallo, Repubblica Ceca, Sviz-
zera). La maggior parte di
questi rapporti, relativi alle
attività di ciascun paese nel
settore del patrimonio ma-
noscritto dal 2007 al 2009,
sono attualmente consulta-
bili nel sito del gruppo,4 ma
ciò che preme sottolineare
sono la serietà dell’indagine
conoscitiva svolta e la viva-
cità del panorama che se ne
ricava. Ogni National report
è articolato in nove sezioni,
dedicate ad acquisizioni re-
centi, progetti di cataloga-

scritto (medievale, moderno
e contemporaneo) e di una
utenza non limitata agli spe-
cialisti, obiettivi principali del
gruppo sono di svolgere una
funzione di forum per i pro-
blemi della gestione e valo-
rizzazione del patrimonio e
di accrescere la reciproca co-
noscenza e la concreta co-
operazione fra i responsabi-
li delle collezioni pubbliche
europee.
La IV Conferenza di Roma,
che ha visto la presenza di
oltre ottanta partecipanti pro-
venienti da venti paesi eu-
ropei, ha rappresentato, per
i temi affrontati e i relatori
coinvolti, una piena confer-
ma di queste ambiziose in-
tenzioni.
La conferenza è stata aperta
dal saluto di Osvaldo Aval-
lone, direttore della Biblio-
teca nazionale centrale di Ro-
ma, e dagli interventi intro-
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tura digitale dei palinsesti me-
diante raggi ultravioletti, e
l’ambizioso progetto di digi-
talizzazione degli 80.000 ma-
noscritti posseduti, di durata
decennale e che in circa due
anni di lavoro ha ad oggi
prodotto la digitalizzazione di
126 manoscritti, corrispon-
denti a 28.000 immagini; in-
fine la banca dati Digital Spe-
cial Collections della Univer-
siteitsbibliotheek Leiden,8

che contiene fra l’altro, ri-
guardo ai manoscritti in al-
fabeto latino, circa 17.000 re-
cord, 9.000 immagini, una
sessantina di guide alle rac-
colte secondo lo standard EAD
e una buona parte dei cata-
loghi a stampa in formato
PDF, oltre ai facsimili digita-
lizzati di cinque importanti
manoscritti medievali (sec.
IX-XIV).
La seconda sessione, “Born-
digital materials”, affrontava
il tema, di crescente attuali-
tà, dei documenti nati digi-
tali, vale a dire tutte quelle
tipologie che oggi si posso-
no incontrare negli archivi
di studiosi, scrittori, intellet-
tuali (bozze o versioni defi-
nitive di opere pubblicate,
testi destinati al web, blog,
messaggi di posta elettroni-
ca), e che possono conflui-
re nelle raccolte pubbliche
insieme al materiale tradi-
zionale. Queste tipologie, in
qualche modo assimilabili a
tutti gli effetti al manoscrit-
to, presentano al biblioteca-
rio diverse e spesso inedite
problematiche, come per e-
sempio la necessità di uno
stretto rapporto fra creatore
dell’archivio, conservatore e
ricercatore; una corretta vi-
sione degli “oggetti” da con-
servare (file, software, hard-
ware) e del loro status (ori-
ginali e copie nella loro du-
plice natura di contenuto in-
tellettuale e formato elettro-
nico); salvaguardia del co-
pyright e della privacy; ri-
spettive competenze degli e-

sperti di manoscritti, di rac-
colte digitali e di information
technology. Ha aperto la ses-
sione la relazione di Susan
E. Thomas (Bodleian Libra-
ry, Oxford), Curating born-di-
gital archives at the Bodle-
ian Library, che ha illustrato
la sezione BEAM (Bodleian
Electronic Archives and Ma-
nuscripts)9 e il progetto Fu-
tureArch,10 avviati nel no-
vembre 2008 per mettere la
Bodleian Library in grado ac-
cogliere e valorizzare il ca-
rattere “ibrido” delle odier-
ne collezioni di archivi e ma-
noscritti, con i nuovi docu-
menti multimediali e digitali
che sempre più si affianca-
no alle tradizionali carte de-
gli scrittori. Giovanni Berga-
min (Biblioteca nazionale cen-
trale di Firenze) ha illustra-
to, nella relazione The con-
servation of born digital works:
the Italian experience and
perspectives, il progetto “Ma-
gazzini digitali”, punto di ri-
ferimento operativo per la
sperimentazione del deposi-
to legale nazionale delle ri-

sorse digitali, attualmente in-
centrato sul trattamento del-
le tesi di dottorato fornite in
formato digitale dalle univer-
sità.11 Jamie Andrews (Briti-
sh Library) ha presentato una
relazione dedicata a The Di-
gital lives project che, nato
dalla cooperazione di British
Library, University College
London e University of Bri-
stol e finanziato dall’Arts and
Humanities Research Coun-
cil (AHRC), è un progetto pi-
lota finalizzato alla conserva-
zione e messa a disposizio-
ne degli studiosi degli archi-
vi digitali di persona, anche
attraverso l’apporto e la co-
operazione fra esperti di di-
verse aree e discipline (stu-
dio e conservazione degli og-
getti digitali, conservazione
degli archivi letterari, web ar-
chiving, storia della scienza,
storia orale).12 Infine Claus
Jensen (Kongelige Bibliotek,
Copenhagen) – nella relazio-
ne A pragmatic solution to
the acquisition and archiving
of born-digital material: let-
ting scholars auto-archive –

ha illustrato il progetto della
Biblioteca Reale danese13 che,
nell’attuale fase sperimenta-
le, offre a un numero sele-
zionato di studiosi la possi-
bilità di archiviare in un ser-
ver copia delle e-mail e re-
lativi allegati (bozze, report
ecc.), realizzando un vero e
proprio archivio personale,
attraverso il quale i docu-
menti sono automaticamen-
te e con sicurezza immagaz-
zinati per una conservazio-
ne a lungo termine.
La terza sessione, “Networks
of medieval and modern ma-
nuscripts within and outside
their context: new coopera-
tion models for librarians, ar-
chivists and scholars”, era ap-
punto dedicata ai nuovi mo-
delli di cooperazione per la
valorizzazione in rete delle
collezioni di manoscritti me-
dievali e moderni. Nella rela-
zione The Roman de la Rose
digital library and Europea-
na Regia: collaborative pro-
jects about medieval manu-
scripts, Thierry Delcourt, del-
la Bibliothèque Nationale de
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France, ha presentato, dopo
una breve premessa sulle pri-
me esperienze digitali di que-
sta biblioteca,14 due progetti:
Roman de la Rose Digital Li-
brary15 che, in cooperazio-
ne con le Sheridan Libraries
della Johns Hopkins Univer-
sity e il sostegno economico
della Andrew W. Mellon Foun-
dation, mira a creare una bi-
blioteca digitale di tutti i te-
stimoni manoscritti del Ro-
man de la Rose (sec. XIII) e
mette già a disposizione, dal-
la fine del 2009, le copie di-
gitali di 130 manoscritti; Eu-
ropeana Regia,16 progetto eu-
ropeo in cooperazione fra Bi-
bliothèque Nationale de Fran-
ce, Bibliothèque Royale de
Belgique, Bayerische Staats-
bibliothek, Herzog August
Bibliothek Wolfenbüttel, Bi-
blioteca Histórica-Universi-
tat de València, che si pro-
pone la ricostruzione virtua-
le di tre biblioteche regie del
medioevo e Rinascimento, la
biblioteca dei Carolingi (sec.
VIII-IX), la biblioteca di Car-
lo V Valois e della sua fami-
glia (sec. XIV) e la bibliote-

ca degli Aragonesi di Napoli
(sec. XV-XVI), per un totale
di 874 manoscritti di im-
menso valore culturale e sto-
rico-artistico da digitalizzare
nel triennio 2010-2012. Nel-
la seconda relazione, Toni
Bernhart (Universität der
Künste Berlin) ha presenta-
to il progetto di ricostruzio-
ne virtuale della rete dei cor-
rispondenti dello studioso, na-
turalista ed esploratore te-
desco Alexander von Hum-
boldt (1769-1859) – costitui-
ta da 17.000 lettere di Hum-
boldt, o a lui dirette da circa
3.200 politici, letterati, natu-
ralisti ecc. – da realizzarsi in
cooperazione fra Forschun-
gsstelle Alexander von Hum-
boldt della Berlin-Branden-
burgische Akademie der Wis-
senschaften, Humboldt-Uni-
versität di Berlino e Staat-
sbibliothek zu Berlin.
La quarta sessione della con-
ferenza, dal significativo ti-
tolo “Old and new audien-
ces for manuscripts”, ha spo-
stato l’attenzione dalle colle-
zioni pubbliche di manoscrit-
ti – considerate nelle diver-

se accezioni di cui si è par-
lato – ai fruitori, tradiziona-
li e non, di tali collezioni. La
relazione di Marco Palma
(Università degli Studi di Cas-
sino), sul tema Which au-
diences for manuscripts?, è
partita dalle considerazioni
di Walter Benjamin circa l’i-
possibilità di riprodurre l’“au-
ra” di un’opera d’arte, oltre al
suo aspetto esteriore, per ar-
rivare alle conclusioni che,
se le biblioteche di conser-
vazione volessero allargare la
propria fascia di fruitori al di
là degli studiosi abituali, do-
vrebbero attrezzarsi sia nel
web, con notizie in più lin-
gue sui propri fondi, la loro
composizione e le loro ori-
gini, integrate da esempi di
trascrizione di grafie antiche
e da link e riferimenti bi-
bliografici per approfondire,
sia nelle proprie sedi fisi-
che, con esposizioni perma-
nenti, a rotazione, dei mano-
scritti più significativi, accom-
pagnate da informazioni di
corredo, riproduzioni ad al-
ta definizione dei codici e-
sposti e conferenze o lezio-

ni tenute da bibliotecari o
esperti esterni.17 La succes-
siva relazione di Roger Wal-
she (British Library), dal ti-
tolo The Real Thing: teaching
and learning with manu-
scripts, ha idealmente rac-
colto il testimone lasciato da
Palma, presentando la con-
creta esperienza di questa
istituzione nello sviluppo di
progetti innovativi, rivolti a
insegnanti e studenti per aiu-
tarli a sviluppare le abilità
necessarie per lavorare con i
manoscritti, e ciò con la se-
zione “Learning at the British
Library” del proprio sito e in
particolare il percorso multi-
mediale “Sacred texts”, che
mette a confronto la storia e
i libri sacri delle tre religioni
monoteistiche e il punto di
vista su di essi di alcune fi-
gure-tipo (il filosofo ateo, il
giovane, l’accademico, l’in-
segnante e l’uomo di fe-
de).18 Last but not least, la
quinta e ultima sessione del-
la conferenza, “Training of
manuscript librarians”, è sta-
ta dedicata al tema della for-
mazione e delle competen-
ze del bibliotecario di ma-
noscritti. Peter Kamber (Zen-
tral- und Hochschulbibliothek
Luzern) nella relazione Trai-
ning skills for curators of me-
dieval manuscripts in Europe
ha cercato di elencare, par-
tendo dalla considerazione
dei cambiamenti in corso che
vedono il dipartimento dei
manoscritti sempre più co-
involto dalla rivoluzione di-
gitale e dalla tendenza ad
aprirsi a un nuovo pubblico,
ambiti di competenza anti-
chi e nuovi: conservazione
dei manoscritti, competen-
ze tecnologiche, studio e di-
dattica, catalogazione, allesti-
mento di mostre e altre atti-
vità di valorizzazione. Lo stes-
so ha fatto Isabella Cecco-
pieri (Biblioteca Casanaten-
se, Roma), riguardo ai ma-
noscritti moderni, nella re-
lazione Modern manuscripts:
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old and new skills for curators,
nella quale ha cercato di de-
finire l’eterogeneità e varietà
dei manoscritti moderni, per
arrivare anche lei ad affer-
mare la complementarità di
antiche e nuove competenze,
quali attitudine allo studio e
ai metodi dell’indagine sto-
rica, visione ampia dei ma-
noscritti moderni come ele-
menti delle collezioni spe-
ciali, tendenza a valorizzare
la cooperazione, l’applicazio-
ne delle nuove tecnologie e
il fund raising, compito que-
sto quanto mai urgente nel
panorama europeo in gene-
rale e italiano in particolare.19

La IV Conferenza del LIBER
Manuscript Librarians Group
si è conclusa con le nomine
di Jutta Weber a nuovo pre-
sidente, Ivan Boserup (Kon-
gelige Bibliotek, Copenhagen)
nuovo segretario del gruppo
e Valentina Longo (Bibliote-
ca nazionale centrale di Ro-
ma) nuova contact person per
l’Italia. È stato anche annun-
ciato che la prossima confe-
renza si terrà a Parigi, pres-
so la Bibliothèque Nationale
de France, nella primavera
del 2012.
Impeccabile l’organizzazione
della conferenza di Roma,
che ha previsto per i parte-
cipanti, visite guidate a bi-
blioteche e mostre. 
Per concludere, l’esperienza
decennale del LIBER Manu-
script Librarians Group ci in-
segna che con poche risor-
se, ma tanta passione, com-
petenza e professionalità è
possibile offrire un contribu-
to all’apertura di nuovi oriz-
zonti, soprattutto con riferi-
mento alle grandi bibliote-
che nazionali, universitarie
e di conservazione di livello
europeo, già di per sé dota-
te di adeguate risorse eco-
nomiche.
La presentazione di progetti
e soluzioni originali e inno-
vativi, lo scambio di espe-

rienze in un orizzonte conti-
nentale, l’accento sulla co-
operazione fra enti e istitu-
zioni portatori di diverse
tradizioni e vocazioni, rap-
presentano motivo di gran-
de interesse per chi – bi-
bliotecari, docenti, studenti –
opera a vario titolo nel cam-
po del manoscritto. Questo
potenziale sarebbe ulterior-
mente valorizzato dalla pos-
sibilità di consultare, oltre ai
National reports già pubbli-
cati, anche tutte le relazioni
presentate alla conferenza, o
attraverso una specifica pub-
blicazione, o nel sito del LI-
BER Manuscript Librarians
Group.
Se fermiamo però lo sguar-
do sul nostro Paese, dobbia-
mo osservare che esso è pe-
nalizzato dall’assenza di un
soggetto nazionale (gruppo
di lavoro, commissione, en-
te di ricerca) che coordini il
lavoro nel campo del patri-
monio manoscritto, come av-
viene per esempio in Fran-
cia con l’Institut de recher-
che et d’histoire des textes
(IRHT),20 o in Germania con
le decine di progetti soste-
nuti e finanziati dalla Deut-
sche Forschungsgemeinschaft
(DFG).21 La frammentazione
del patrimonio manoscritto
italiano, disseminato fra bi-

blioteche, archivi, musei e
altri enti di diversa pertinen-
za – Stato, Università, regio-
ni, enti locali, enti ecclesia-
stici, privati – pone più che
altrove il problema di un
coordinamento dei progetti
e dei flussi d’investimento,
non per spegnere le legitti-
me specificità, ma per valo-
rizzarle unificando gli sforzi
di tutela, conoscenza e va-
lorizzazione di un patrimo-
nio che ha nel suo insieme
una valenza nazionale.
Vorremmo augurarci che l’an-
no del centocinquantesimo
dell’unificazione italiana pos-
sa rappresentare, per il no-
stro patrimonio manoscritto,
il momento di partenza di
una auspicabile integrazio-
ne delle conoscenze e delle
risorse, creando le premes-
se affinché anche il fondo
manoscritto di una piccola
biblioteca comunale – spes-
so di grande interesse dal
punto di vista storico, stori-
co-artistico o della tradizio-
ne dei testi – possa godere
delle stesse garanzie di tute-
la, visibilità e fruizione delle
grandi raccolte storiche che
tutto il mondo ci invidia.

Roberto Marcuccio
Biblioteca Panizzi

Reggio Emilia
roberto.marcuccio@municipio.re.it

Note

1 LIBER Manuscript Librarians
Group, <http://liber-manuscrip
ts.kb.nl>. Il sito pubblica i do-
cumenti relativi alla storia e at-
tività del gruppo che, dopo la
prima riunione a Stoccolma, ha
svolto la sua seconda conferen-
za a L’Aia nel marzo 2003 e la
terza a Berlino nel novembre
2007. 
Questo e gli altri indirizzi inter-
net citati sono stati visitati l’ulti-
ma volta il 27 febbraio 2011.
2 Ligue des Bibliothèques Euro-
péennes de Recherche – Asso-
ciation of European Research
Libraries, <http://www.libereu
rope.eu>.
3 Il programma della IV Con-
ferenza del LIBER Manuscript
Librarians Group è disponibile
presso il sito della Biblioteca
nazionale centrale di Roma, al-
l’indirizzo: <http://www.bncrm.
librari.beniculturali.it/index.ph
p?it/371/programme>. Qui si
possono trovare il testo del sa-
luto di Avallone, la presentazio-
ne delle cinque sessioni e l’ab-
stract di tutte le relazioni.
4 Il sito del LIBER Manuscript Li-
brarians Group ospita sia i Na-
tional Backgrounds, <http://li
ber-manuscripts.kb.nl/back
grounds/index.html>, che for-
niscono per ogni paese i dati
fondamentali sulle raccolte ma-
noscritte e le sedi di conserva-
zione, sia i Progress Reports,
<http://liber-manuscripts.kb.
nl/progressreports/index.html>,
relativi agli sviluppi che hanno
interessato le collezioni di ma-
noscritti dal 2003 al 2009.
5 Belgica. Bibliothèque numéri-
que de la Bibliothèque Royale
de Belgique, <http://belgica.kbr.
be>.
6 Il CERL (Consortium of Euro-
pean Research Libraries) ha da-
to vita a un proprio portale,
<http://cerl.epc.ub.uu.se/spor
tal/>, che permette di interroga-
re – mediante una maschera di
ricerca disponibile in nove lin-
gue – risorse locali e remote,
relative a manoscritti di qualsia-
si epoca e materiale a stampa
antico (fino al 1830), in modo
cumulativo o selettivo.
7 Biblioteca Apostolica Vatica-
na, <http://www.vaticanlibrary.
va>.
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8 Universiteit Leiden, Digital Spe-
cial Collections, <https://socra tes.
leidenuniv.nl/R/?func=search-
simple&local_base=gen01-disc>.
9 Bodleian Electronic Archives
and Manuscripts, <http://www.
bodleian.ox.ac.uk/beam>.
10 FutureArch Project, <http://
www.bodleian.ox.ac.uk/beam/
projects/futurearch>.
11 Magazzini digitali, <http://
www.depositolegale.it>. 
Il sito è in fase di costruzione e
rappresenta il punto di parten-
za per accedere alla documen-
tazione sul deposito legale (Leg-
ge n. 106 del 15 aprile 2004,
“Norme relative al deposito le-
gale dei documenti di interes-
se culturale destinati all’uso pub-
blico” e relativo Regolamento,
emanato con D.P.R. n. 252 del 3
maggio 2006), alle biblioteche
nazionali centrali di Firenze e
Roma – titolari del deposito le-
gale delle risorse digitali – e al

documento sulle procedure di
deposito legale delle tesi di dot-
torato in formato digitale.
12 Digital Lives Research Pro-
ject, <http://www.bl.uk/digital-
lives>.
13 Det Kongelige Bibliotek –
The Royal Library, <http://www.
kb.dk/en>.
14 Fin dal 1997 la Bibliothèque
Nationale de France, <http://
www.bnf.fr>, ha iniziato a im-
plementare la propria banca da-
ti delle miniature, Mandragore,
<http://mandragore.bnf.fr>,
mentre dal 2005 è iniziata la di-
gitalizzazione integrale dei fon-
di manoscritti.
15 Roman de la Rose Digital Li-
brary, <http://romandelarose. org>.
16 Europeana Regia, <http://
www.europeanaregia.eu>.
17 La relazione di Marco Palma
è scaricabile in formato PDF a
partire dalla pagina dedicata al
programma della conferenza,

all’indirizzo: <http://www.bncrm.
librari.beniculturali.it/index.ph
p?it/388/marco-palma>. La ver-
sione italiana è disponibile
presso il sito dell’Università de-
gli studi di Cassino, nella sezio-
ne “Materiali didattici per la pa-
leografia latina”, all’indirizzo:
<http://dida.let.unicas.it/links/
didattica/palma/testi/palmaz0.
htm>. Per le considerazioni di
Benjamin, cfr. WALTER BENJAMIN,
L’opera d’arte nell’epoca della
sua riproducibilità tecnica. Arte
e società di massa, prefazione
di Cesare Cases, trad. di Enrico
Filippini, con una nota di Paolo
Pullega, Torino, Einaudi, 2008
(ed. orig. 1936).
18 Vedi, nel sito della British Li-
brary, la sezione didattica “Lear-
ning at the British Library”,
<http://www.bl.uk/learning/in
dex.html> e, nella pagina “Arts
& Images”, il percorso “Sacred
texts”, <http://www.bl.uk/lear

ning/cult/sacredbooks/sacre
dintro.html>.
19 La relazione di Isabella Cec-
copieri è scaricabile in formato
PDF a partire dalla pagina dedi-
cata al programma della confe-
renza, all’indirizzo: <http://www.
bncrm.librari.beniculturali.it/in
dex.php?it/384/ceccopieri>. Si
veda anche, nella pagina degli
OPAC del sito della Biblioteca
Casanatense, <http://www.casa
natense.it>, il database delle mi-
niature, <http://opac.casanaten-
se.it/SearchManusMin.htm>,
contenente circa 2.000 immagi-
ni sulle quali è possibile svolge-
re ricerche per liste e per campi
relativamente ai valori: segnatu-
ra del manoscritto, soggetto ico-
nografico, autore, note.
20 Institut de recherche et d’hi-
stoire des textes, <http://www.
irht.cnrs.fr>.
21 Deutsche Forschungsgemein-
schaft, <http://www.dfg.de>.
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